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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

LONDRA, 20. — il Mornimj post, com­
mentando il discorso di Mohke, e il lin­
guaggio della Gazzella dWuijusia^ con­
clude che l'equibbrio d'Europa è for­
temente scosso dopo i disastri della 
Francia, per l'indifìbrenxa del ministero 
liberale inglese. 

DUB'iO POLITICO 

* : 

Continuano i commenti nelh stampa 
estera e nostrana sul viaggio dell'im 
peratore Francesco-Giuseppe a Pietro­
burgo, e sulla interprcicixione che al­
cuni organi autorevoli deili) stî mpa ger­
manica hanno dato alla intervista dei 
due sovrani. 

Notevole, fra gli altri, è il linguaggio 
dei giornali prussiani. Essi proclamano 
come un fatto nuovo il cambiamento 
die l'Austria fu costretta dì Care nella 
sua politica rispetto all'impero ottomano, 
e lasciano intendere che qut:sto cambia­
mento, concertato fra la Prussia e la 

I Kussia, sarà in cerio qua\ modo imposto 
all'Austria soito pena di perdere Tami-
cizia dei gabinetti di Eerlino e di Pio-
iroburgo. 

L'articolo del'a Gaz::eUa d' Augusta^ 
die ieri abbiamo riportato, non dico e 
splicitamente così, ma è certo che il suo 
tenore'non dove suonare molto gaibaio 
a Vienna specialmente nei circoli militari 
e (li corte. 

V arrivo del marcliese di Noailles ìn 
Kuropa, e la sua prossima partenza per 
lionia contribuiranno a dissipare il rì-
semimento che in Italia non si poteva a 
meno di provare jier la nianeanxa del 
rappresentante francese al Quirinale. Co­
me prova più certa che la sua venuta 
iiiaagureià fra i due paesi una corrente 
î rapporti amichevoli e cordiali, sap­

piamo dal telegrafa CIJO l'illustre am 
liasciatore, prima di allontanarsi da Pa­
rigi, sarà invitato a pranzo dai rappre­
sentante italiano presso il duca di Ma­
genta. 

L'Assemblea di Versailles prosegui 
atambuvco battente nelle discussioni 
<lEllenuove imposte. Per quanto si voglia 
essere severi nel giuilicare i-travia-
nienti e l'incostanza politica di quella 
nazione, d'altronde assai sventurata, è 
però degno d'invidia lo spirito di sa­
crifizio che la. induce a sobbarcarsi a 
fl"ei pesi, che forse altri respingerebbero 
come insopportabili. Le risorse della 
Francia sono veramente straordinarie, 
Ile furono abbastanza valutate dagli slessi 
suoi nemici più fieri. 

Il duca di Braghe, ministro deli'in­
ferno, ha messo, secondo noi, un piede 
in fallo colla sua circolaro ai Prefetti; 
a proposito della dimostrazione, che il 
16 marzo p. v. si vuol fare dai b̂ona­
partisti ptr l'anniversario del prineipe 
ìniperiale. l termini stessi della circolare, 
quali ci vengono linnunziati dal telegrafo, 
sono tali da dare a quell'atto una im­
portanza che non avrebbe avuto, se il 
gabinetto, pur esercitando il suo diritto 
ì̂ vigilanza, avesse fatto le viste di non 

addarsene. Ora che il ministro ha mo­
strato di temere il pellegrinaggio a Chi-

slehurst come un riconoscimento del 
diritto ne! principe imperiate a regnare 
sulla Francia, è indubitato che molti 
fedeli al bonapartismo, ma cbi5 l'orse, 
in questa occasione non sì sarebbero 
mossi, faranno atto di presenza por non 
essere creduti disertori dell'antica fede. 

K proprio il caso di dire che la paura 
è una cattiva consighera. 

I lettori avranno posto attenzione al 
dispaccio che ci reca il sunto di un ar­
ticolo del Morniìig Post, suggeritogli dtd 
discorso di Molikc e dal lingungglo della 
Gazzeìta d'Amjusta. 

Tardi V Inghilterra sì uccorge di quali 
effetti doveva esser causa ruminazione 
della Francia nel 1870; noi possiamo 
dive 3en7.a iattanza, come senza scorag­
giamento, di averli prevedati in mexzo 
al coro di adulazioni cortigiane per le 
vittorie della Prussia. E i nostri lettori 
sono al caso di rondercenc giustizia. 
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Non è vero,"come taluno afferma, che 
il Cantelli verrebbe mondato in Ame­
rica Presidente di una Commissione per 
studiare una nuova specie di cbolera 
scoppiato cola; egli invece verrebbe 
nominato ministro della Ciisa Reale, po­
sto a cui vuoisi l'abbia designato lo 
stesso Vittorio Emanuele pel quale l'on. 
conte è un vero fieninmlno. 

Il carnevale ieri si chiuse coll'acqua. 
La folla enorme cacciata dalle vie si 
rintanò nei teatri e i veglioni riuscirono 
lutti splendidissimi. 

Ma non parliamo più di divertimenti. 
Oggi è il dì delle Cemvl*Pulvis es et 
in indverem ''revcrtoris. » 

• Z I C E ; ; ; ; 

IL rEOTETTOEATO FILVÎ CESE 

NOSTRA COimiSPONDENZA 

! • 

W; 

Roma 18 febbraio. 
Y) La discussione d'oggi è statii forse 

la più importante, se non pei discorsi 
che s,opo stati pronunciati, almeno per 
la importanza daìV argomento ; si trat­
tava, cioè, lo svincolo delle riserve me-
tailiche saticilo cogli articoii itì, 17 e 
18 della legge. 

L'on. Seismil Doda insieme coU'onor. 
La Porta ha proposto la soppressione de­
gli articoli, per diraoslrave che lo svio-
culo delle masse metalliche porterebbe 
seco un subisso di mali, perfino ad una 
frode colossale per parte delle Banche. 
Credo però che la Ciimtra gli darà 
torto. 

La votazione a scrutinio secreto di 
ciuesta legge non potrà aver luogo che' 
nella ventuh settimana. 

Oggi l'on. Do Amezaga ha prestato 
giuraménto. 

Q(irind*egli è comparso nell'aula sì è 
manifestato nella Camera un pronun-
'ciato movimento di simpatia. Però è un 
fatto che a molti è sembrata una dìsgra 
zia che il D'Amezaga sìa venuto a far 
parte del Parlamento. Qû mto sarebbe 
stata miglior cosa se avesse continuato 
ad illustrarsi nella marina dove già si 
e fitto un nome così onorevole ( 

L'on. Mìnghetti si adopera a tutt'uomo 
a persuadere la Camera perchè approvi 
tutte le leggi finanziarie. 

Posso ripetervi che il famoso connu­
bio di cui tanto si è parlato non è per 
ora che un nebuloso progetto. Però da 
quanto ho potuto oggi sapere [jor qual­
che conversazione cho ho avuta con 
deputati autorevoli del Centro è un fatto 
che una composizione ministeriale mista 
può avvenire in date circostanze e forse 
più presto di quello che si crede. 

: In questo caso, tcuote a mente che 
gli uomini che entrerebbero a far pane 
del Ministero sono i seguenti: il Mor-
dini ministro dell'Interno; il Coppino 
all'Istruzione Pubblica; il Mezzanotte 
all'Agricoltura e Commercio; il La Cava 
andrebbe Segretario Generale al Mini­
stero dei Lavori Pubblici. 

Come veilete non ci sono grandi dif­
ficoltà, giaccliè questi uomiui apparten­
gono tuit'altro che alla Sinistra riion-
tagnarda. 

l̂ a Nordd. Aìlg. Zeif. torna alla carica 
contro VAssemWèo nationaU a propesilo 
del protettorato francese sui cristiani di 
Oriente. L'articolo qm sta volta é più 
ironico e sarcastico ; e mortle molto fie­
ramente le contestate pretese francesi. 
Ne diamo qualche saggio: 

«Ciinteressa l'ingenuità con cui co-
t laggiù viene proposta la ioggenda d'un 
* diritto esclusivo di protettorato franco 
* se sui cattolici romani di Turchia. Forse 
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< questa fola non ci avrebbe guari sor-
' preso, se ci paresse soltanto un sol--' 
i letico delle note debolezze dei nostri 
• vicini, se ci fossero degli indizii che 
• la diplomazia Irancese sia sgombra da 
« codesti miraggi. Ansiosi di levare 
' ogni germe d'una possibile dissen-

-« sione noi abbiamo dato uWAssemblòe 
:€na(ionale uua occasione, come spera 
< vamo, a lei favorevole, per /smentire 
« il suo poctioo corrispondente di Pera. 

i'< n foglio di Parigi non ha invece cor-
• risposto alla nostra favorevole aspetti-
«zione, si è anzi fi^sato piuttosto nel-
« l'insostenibile punto di vista del suo 
« corrispondente, e ci ba dato delle in-
€ formazioni alquanto difettose su una 
« questione troppo importante, perchè 
« noi non vogliamo essere istruiti in 
« proposito.... 

i II foglio parigino cita a testimoni 
«della giustezza della millesima ed una 
* notte del suo corrispondente : «le sto-
• rie » la « solida tradizione * molte con-
t venzionì e capitolazioni «persino» la 
' poesie,.elle mèim s Con tutto il rispetto 
» estetico pc\ìa potenza della poesia noi 
«non possiamo ricqiiosceine raqtorità 
«nel campo dplla politica pratica....» 

Siccome VAssmhlèn-JKiiiwnxUe aveva 
citato Carlpmngno, la N. A. Z. fa notare 
cl̂ e i Franchi di Carlomagno erano di­
versi dai Francesi d'oggidì, e che quanto 
a\\a gloria di Carlonìagno essentlo co­
mune alla Francia ed alla Germania,' 
V4siiQM^, usti, non poteva trav gran prò-, 
Otto per la sua tesi rimontando a Carlo-
mygno ed al suo gratid© amico Harun-
al Raschid. 

Nò niiglior prolltto fa il foglio fran­
cese citando le crociate. *• Se ratlante 
del nostro Spruner fosse allo mani dei 
dotii deìVAssemblèe uno sguardo sulla 
carta di Francia all'epoca delie crociate 
Sarebbe abbastanza profittevole per pu{;-,. 
gare la Francia di Filippo Augusto^eidf 
luigi IX da idee di protettorato e da 
pretese di gran potenza » Dalle crociate 

IMssemb. nat. fa un salto al secolo XVI 
ed alla capitolazione fra Francesco I e 
Mahiiiud IL t La pergamena è ingiallita, 
ma non è almeno una fantasmagoria, è 
un vero documento del passato. Ma la 
poesia domina tcdmente il giornale pa­
rigino che si contenta di Francesco T 
per dire che: « Notre protcctorat n'a 
jarhais eu besoìn d'otre menttonnò dans 
le traitè de Paris de ISÌiO». 

li piccante articolo chiude così; 
t Adesso siamo intesi e possiamo tirar 

innanzi. Questa menzione sarebbe stata 
non solo inutile,m? impossibile. La guerra 
di Crimea non fu condotta dalle potenze 
occidentali per mantenere qualsiasi pro­
tettorato l ed i! trattato di Parigi che 
fa chiuse ha una volta per sempre po­
sto fine al protettorato di qualunque po­
tenza per quanto risalisse ad Harun-al-
Ritschid. Ad intenderci in proposito col-
VAssemb. nat. ci rimandiamo ;»: domani. 
Oggi bastò gettare uno sguardo ndla 
notte magica a chiaro di-Juna, in cui 
si trova impigliato il senno francese. » 
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Il FrancaìSi l'organo del sig. di Bro 
glio, fa alla Presse, altro foglio officioso, 
la seguente notevole lavata di capo per 
aver troppo elogiato [I governo italiano 
a Roma: 

* Un giornale conservatore che di 
fendo coraggiosamente il ministero e 
col quale abbiamo spesso il piacere dì 
esser d'accordo, pubblicò l'altro ieri un 
articola sulle relazioni della Santa Sede 
e del governo italiano, nel quale il detto 
giornale sembra dichiararsi pienamente 
soddisfatto dì quanto succede a Roma, 
e non sembra vedervi assolutamente 
nulla dì increscevole. Stimiamo che la 
politica seguita verso l'Itaha dal signor 
TUiers e dal governo attuale sia impo­
sta dalle più gravi considerazioni, e pieni 
di ri4uoia nei sentimenti degli uomini 
che formano a VersaiHes la maggioranza 
parlamentare, stimiamo di non poter̂  
domandare al governo più di quanto 
essi domandarono. 

* Gon̂ pron̂ iiamo adunque beuissivno 
che i giornali conservatori si contentino 
di riferire i fatti che succedono in Italia 
senza darne inutili appi'§z.ii;,anienti. Ma 
se però non conviene l'attaccare il Go­
verno Italiano non ci sembia maggior­
mente convenevole nelle attuali circo­
stanze cho un giornale conservatore 
faccia mpstra di approvarlo senza ri-
serva. Conie puossi non comprendere 
cho l'elogio deve cessare dove il bia­
simo non è permesso"? Se quelli che 
nella loro coscienza condannano il Go 
verno italiano, non possQno esprif^iere 
liberguieiite ed altamepto -la loro opì 
.nione, tacciano almeno per ri3j)etto 4^1 
ŝilenzio importo, coloro che avrebbero 
voglia di apptoy^Ffì; ò il rneno che si 
possa domaisdar loro. Riesce dunque 
così difìicile il rinunziare alle approva­
zioni che nelle attuuli cfrcùsian?,t5 puZ: 
zane di bassezza, ed alle invettive 
che pmzano di millanteria? U giornale 
cui sommetliamo questa osservazione è 
dettato da-menti troppo politiche per 
non comprcuderae.la giustezza, e corno 
hòi'seniirà, (Jopo di averci rilleltuto al­
cuni momenti, la riserva che comanda 
ia cura della dignità nazionale». 

(Goua'nitasione) > 
Supponiamo che questi 185 milioni 

di riserve metalliche possano uscire dai 
forzieri della Banca; non discutiamo 
oggi della modalità dell'impiego, poi­
ché la modalità dell'impiego è tema 
troppo delicato; "Che io credo si debba 
trattare non in questa contingenza, ma 
negli anicob particolari. 

Il mio compito si limita a dimostrare 
che è giusto e convciiiente il.,princÌpio 
dì niilizzare le riserve; il modo di uti­
lizzarle sarà orgomento della discussione 
speciale, in cui mi riservo di entrare. 

Supponiamo che si dicesse: impieghia­
mo la riserva in quelle cambiali estere di 
cui si è anche contentato il principe 
di Rismar,ck quando s'è fatto pagare 
l'itKlenuità dei cinque miliardi dalla 
Francia (si ride), oppure in quel Con­
solidato inglese, il quale è il più co­
stante di tutti i valori di questo mondo, 
ed ha le oscillazioni secolari dei pianeti 
del cielo. 

Quale pericolo cì sarebbe, o signori'? 
K vero può fallire FInghilterra; ma 

se fallisse, essa eh'è il sole, il centro 
dì attrazione di tutti i pianeti economi­
ci, colla sua catastrofe produrrebbe an­
che la nostra! 

C'è la possibilità d'impiegare sicura­
mente la riserva senza bisogno d'av-
Vèntùraria in nessuna guisa, e quando 

I verremo allo studio della modalità, io 
proporrò alcune modificazioni le quali, 
nella stessa varietà degP impieglii, per­
mettano di dividere ì vischi, e dividen­
do i rischi rendano sempre più difficile 
Io sperpero di quelle riserve che noi 
tutti dobbiamo custodire come una del­
le proprietà più preziose delle Banche 
in tempi dì corso forzoso. 

In non nego che possano accadere 
delle perdite, o signori ; e che per 
iqueslo,? 

Tutti i portafogli del mondo hanno 
dòlle perdite; &, che cosa sono gli utili, 
se non una specie di fondo (ì',assicura-
zione per poter compensare le perdite 
eventuaU? 

Io ammétto diihque che ci potranno 
essere per queste riserve delle perdite 
eventuali, ma saranno largaiiieiite supe­
rate dagli utili, che ogni anno si andran­
no accumulando, e la pvudenM, la quale 
ci ha permesso sinora d'uscire fuori 
dal pelago alla riva, ci assisterà anche 
in questa nuova impresa. 

In argomento così grave e delicato, 
debbo limitarmi a queste non dubbie 
considerazioni. Ma e'e una obbiezione 
fatta dall' onor. mio collega Lancia dì 
Brolo, a cui mi conviene rispondere 
subito. Egli dice: I! Deus ex machina 
di tutta questa legge consiste appunto 
nella fruttificazione delle risèrve'niéial-
liche, imperocché si sostituiscóiio ad es­
se per :200 milioni di biglietti consor­
ziali. 

Io credo che debba essere accettato 
il concotto del -Ministero: di separare 
le duo circolazioni, e credo ancora che 
ci sia in questa Camera una maggio­
ranza intorno a siffatto concetto, che 
ragioni eeonomìclie e politiche consiglia­
no di adottare. Se non sì fruttificas-
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sero le] riserve molaìUohe, che altro 
modo ci sarebbe"? Bisognerebbe creart; 
per conto dei Governo altri 200 mi­
lioni di biglietti consorziali a corso for­
zoso, e conscĵ 'narli alle Banclic perche 
potessero far fronte al cambio. 

Allora, 0 signori, noi avremo una 
emniissione virtuale, non piìi d'un mi 
iiardo e 200 milioni, omissione virtuale 
che si può tradurre in realtà, perdio 
mano mano che i biglietti .delle Banche' 
yesìgono al cambio, questi "00 milioni 
di biglietti sarebbero rimossi in circo 
lozione. 

Il progetto ohe noi discutiamo, a mio 
avviso, ottiene questo grande risult'tto, 
di seppellire 200 milioni di bif̂ ljetiî eon-
sorziali e svegliare 200 miìijni di riserva 
in oro. Il corso forzoso sarebbe finito 
se si potesse seppellire tutta la carta G 
ridestare tutto l'oro. (Uravolj 

L'altra obbiezione ftttta con molta 
acutezza dall'on. Lancia di lirolo, è que­
sta: nessuna legge divina o umana, egli 
diceva ieri, può far sì che la circolazio­
ne della Banca non si confonda con 
quella della carta dello Slato. 

Onde so avvenisse una catastrofe e 
lo Sialo fallisse, i portatori di tutti i 
bìglietti,-tanto di quelli emessi per conio 
della Banca, come di quelli circolanti 
per conto dello Stato (che sono due rivi 
i quali a un cf̂ rto punto si confondono 
insieme in modo che non si sa più dire 
da qmì fonte l'uno e l'altro proceda), 
questi biglietti confusi insieme avreb 
bero almeno una piccola parte di ga­
ranzia, quella che risulterebbe (Valla 
liquidiizione della Banca, Invece quando 
voi sostiiuite a questa garanzia quella 
del Governo, il qude oggi dice banco, 
àomunì tììce nero, voi dìscroflitate il 
biglietto, perchè assottigliate la malleve­
ria. 

Questa, se ben l'ho affirrata, è la 
sostanza della ( bbìezione dell'on. Lancia 
di Brolo. 

Mi sìa leciio di fargli osservare che, 
avendo e^li fallo un'ipotesi straordina 
ria, quella del fallimento del Governo, 
io mi potrò permettere di farne un'al­
tra, quella del falllmeuto della Banca. 

(Coniiiui(i) 

I^OTraE ITALIANE 

ROMA, \B. — Ecco la dìcbiarozione 
di alcuni onorevoli membri, dei piij in­
fluenti della sinistra, i qna'i, dopo l'ul-
limo voto sopra l'art. 1" del progetto 
di legge sulla circolazione carl-ìcea, ri-
iiunziarono a far parte del Comluito 
dell'opposizione: 

* I sottoscritti in seguito ai recenti 
voti sulla legge relativa alla circola­
zione cartacea dichiarano di non poter 
più oltre appartenere al Comitato eletto 
dalla sinistra, e ohe si dimettono quindi 
dal mandato loro conferito. 

«Roma, U khhraio Ì8Ù. 
« A. DoprellH, — iV. Fabrizi — 

B. CairoU. — F. CrispL — 
G. Ferrari — G. Nicotera.»'' 

— 19. — I deputati componenti la 
Giunta intorno ai provvedimenti finan­
ziari sono stati invitali per uno riunione 
ilei giorno 2 marzo allo ore 2 poni, per 
dar lettura delle relazioni che saranno 
in pronto sulle varie proposte dei mi­
nistro delle finanze. 

— Stamane giunse da Napoli il mi­
nistro di Danimarca. 

FIRENZE, 20. - É giunto in Firenze 
il luogotenente generale prussiano von 
Alvenìleben li, comandante generale del 
terzo corpo d'armata Brandeburg'O, che 
ebbe parte iipportante nelle guerre del 
ima e del im. 

BOLOGNA, 18. - Bai m. Carabinieri 
venne operato l'importante arresto di 
cinque falsificatori di Biglietti della Ban­
ca Nazionale da L. 25. 

NOTILE! ESTBEE 

FBANGIA, 17. - h'Opinione Nalionale 
annuncia che il giorno 9 cominciarono 
le esperienze sui l>]indagg:io delle opere 

di difesa, il qual sistema venne adot­
tato dal Comitato delle batterie da còsta 
per fronti a mare, le polveriere, le case-
malte ed i mrgazzini da viveri. 

SPAGNA, 10. "- Il Corriere di Parùji 
crede pater assicurare che alcuni biin-
cliieri di Londra hanno fatto un antìci 
pazione di tiO milioni a Don Carlos sulla 
gaivmzia del i\w:a di Modena, con prn-
m(ispa della'pronta realizzazione di un 
prestito di 100 milioni per far fronte 
alle spese di guerra. 

Altri fondi raccolti nel Belgio e in 
Francia tra il partilo ìcgittinìlsta ven­
nero già spediti al pretendente. 

ATTI UFFICIALI 

La Gaszma Uf^cirJe del 19 febbraio 
coniiShe: 
« Un R. decreto 2*1 gennaio, cl)3 aulo-
riz/.a il Baiicogioie e mokiìll preziosi, se­
dente in Milano, e no app'ova Io statuto. 
Un lì, decreto 1" febbMÌo, che approva 

il nuovo st;duio della Cassa di rÌ3p..rraio 
di Ascoli Piceno. 

Legge in data 8 febbrai", che approva 
la convenzione stipulata il 18 giugno 
1873 fra il ministro delle fuu\nze e la 
Camera di Cumaiercio di Roma, per la 
permuta dello stabile demaniale situato 
in questa città, nella piazza di Pietra, 
con un altro da costruirsi pure in que­
sta ciuà alla stazione della ferrovia, per 
uso di dogana. 

Disposizioni nel personale dell'ammi­
nistrazione finanzi ria e nel personale 
giudiziario. 

SI 

CRONACA:,YENETA 

VcnexSn, 30. — Come abbiamo già 
fatto prèséiìtire, il,Consiglio provincale 
è convocato pel 28 corrente, por deli 
beraro sulla" Relazione della Commis­
sione ferroviaria, e sulla Convenziono 
prelimii.a-Q conchiusa colla Direzione 
della Società delle ferrovie dell' Alta 
Italia. 

Attenderemo adunque ccn fiducia le 
sue deliberazioni. 

— Il Tempo e la Gazzetta di yenezui 
i aceonlano nel sostenere per^'eleiìÒhe 

del in« Collegio ii professore Minich, 
malgrado la formale dichiarazione della 
sua inéleggiljilità. [Oazz. di Véfiezi.) 

novigo, so. — La Voce del Polesine 
reca ; 

Il pazzo, a cui accennammo nei nu-̂  
mero di ieri che dovette soffrire quella 
certa operazione chirurgica involontaria, 
per gli estri di un olirò pazzo, e ungale 
conosciuto in città col soprantime dì Po-
laongie, noto rivenditore dì crostoli du-, 
rant§ i! carnovale. L'infelice morì do­
dici ore dopo il caso ed oggi si dovea 
farne ìa sezione cadaverica. 

Insistiamo, perchè dai Sindaci o dal 
Municipio sia avviata un'inchiesta am'̂ ^ 
minisirativa, per poter risalire alla causa 
e provvedere che non si abbiano più a 
ripetere simili casi. 

f 0 !ll 
iTi W »̂ ^ 
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s^tiiìlKla. — Giovedì, 18, fu tenuta 
l'asta, e venne deliberata, della casa in 
Riviera dei Tintori, che il Municipio a-
quistava dall'Ospitale civile allo scopo 
di demolirla per allargare in, quel punfo 
la Riviera troppo ristretta, continuando 
la piantata df alberi, e rendendo così 
sempre migliore quell'ameno passeggio,. 

Sappiamo che la demolizione delia. 
casa, e il riattamento relativo avranno 
luogo nel prossimo mese dì aprile, 

Sin€0'.s^Sca ngrni-Sui della pro-
viucaa di i?n«lova compilata per cura 
della giunta speciale per resposizione 
univers.de di Vienna. Padova, Sacchetto, 
1873. 

L'Esposizione universale di Vienna, 
a non voler far la corte ai nostri vicini, 
anzi ai nostri amici d'olire Isonzo, non 
fu un grande successo. Mancarono i vi­
sitatori, mancò il lustro onde quella dei 
iaQ7, resterà più lungamente nella mC' 
moria della moderna generazione. In 
ogni modo essa diede luogo a pa­
recchie pregevoli pubblicazioni che forse 
avrebbero atteso altrimenti molti piti 

anni a sorgerò e vennero, a far' luce 
su ìnoUi argomenti importanti di stiiti-
stìca e di storia. La nostra tipografi i 
editrice ha concorso con tre volumi 
a quest'uopo: 1' uno sulla storia della 
Università, l'altro una relazione assai 
pregevole e paziente sulla llihlioteca 
universitaria e finalmente eotl'opera che 
presentiamo ai lettori. 

Non possiamo condurre i hied'.'simi 
attraversa i monti,,di cifro di questa 
pubblicazione, ma ci gode l'animo di 
poter fin d'ora far plauso ai criteri/ In 
tclligenli, alla copia dei dati ammassa 
tivi dai signori prof Keller e ing. Ro-
manin Jacur, che r'nettono come spec­
chio ogni parlicolariià dello sviluppo 
agricolo dt Ila Provincia. 

S' incomincia dalla popolazione stu­
diala in rapporto alla superficie e sic­
come la Provincia consta di ettari 17.",330 
coltivabili e la pop'ìlazioua ammonta a 
3(j{),0'iO ab tanti, cosi si calcola l/i02 
individui per ettaro locchò si traduce in 
un'abbondanza dì lavoro non esigendosi 
dagli agronomi che 0.30 individui per 
ettaro. 

Delia popolazione notiamo un fallo 
stranissimo che risulta dalie tabidie. 
La nostra città conlava nel ISGI ; 34,377 
abitanti, nel 1871 ne contava k'ifiOI 
eppure i compilatori ci lasciano in pen 
siero come possa essere avvenuto que 
sto aumi?nto con u.ia media annua di 
1000 nascite e iO îS morti, con G50 emi-
grazio, i (come media uiuiuale sempre] e 
27^ immigrazioni soltanto. 

Parlando dei costumi dei .nostri villi­
ci, li trovano i nostri autori troppo miti e 
se il nostro couta îno,-?iQn-passas30 per 
le bocche del volgo per cocciuto.edaccat^-
tabnghe, sarebbe a cred-rsi nel paradiso 
terrcàtro seoieiido i savi! costumi del, 
Cons.̂ lyanp, la buona indyie dei MonsC' 
liciani, la mitezza di temperamento lieì 
mantagnanesi, i costumi castigati di 
tpielli di Camposampiero; i nostri qoip-
pilatori accettarono queste lodi dalla 
compiacenza dei sindaci senza il benefizio 
dell'inventar 0. 

IHeglio inteso e di grave insegnamento 
è lo studio delle abitazioni del nostri 
villani. Qui la piaga è svelata al nudo, 
e desta ribiezzo! Perchè in tanto lussò 
d'istituzioui operaio si lascia lanĵ uire 
,il colono ove non pvnetra raggio di sole, 
,pve il fumo intorbida la vista, óve lutto 
presenta l'aspetto inègììo d'ìinti tana di 
belva, che d'un ricovero d'̂ gr^c >ltora?. 
E questo sul limitale d'una città che 
mena vanto dì doitj e civile t Siringe 
il cuore Uscir dalle porte e verìere quei 
luridi casolari di paglia, che fanno se­
riamente pensare se più che ignavia, 
non sia un delitto dì lesa um:mità l'in-
curia dei propriétàH ebevi passano ac­
canto colle loro carrozze di gnla. 

Guai se ci lasciassimo andare sullo 
sdrucciolo .di questo argomento ! Non 
fìnirtnio cosi presto. 

Il lavoro esamina con esalte ĵ̂ a il no­
stro terreno agrario, e lo sviluppo della 
nostra idrografia. Ci spìace leggervi che 
la nostra Provìncia tuttoché ricca di 
ConEiorzii per lo smaltimento delle ac-
que, peli' irrigazione, pure non tragga 
per negligenza degli amministratori, 

r 

per incuria degli amministrati, tutti i 
vantaggi possibili da queste istituzioni. 

La viabilità della Provincia è' assai 
sviluppata e la nostra una delle migliori 
del Regno por questo rapporto. Quanta 
lode meritano i compilatori d'aver posto 
Ogni esattezza nel computo d.ille cifre 
di qu.:sto importante fattore del traffico 
e dello smercio delie derrate, altret­
tanto ci duoleche la Provincia non for 
nisca in proposilo dati uniformi e sicuri: 

la q '̂pi modo ogni ettaro della Pro­
vincia dispone di metri 12,04 di strada 
cioccliè equivale per ogni chilometro 
quadro di superficie a 12Q4 metri di 
strada, ogni mille abitanti ne hanno a 
loro disposizione 7200 metri. 

Lo studio dei sistemi di conduzione 
• j " ^ 

è (lai punto economico la parte meglio 
Jî tta e (ìiù importante del vulumeV I 
comuni risposero molto sagacemente e 
diffusamente: è curioso che delle espe­
rienze semplici di agricolìori suffraghino 

i dettami della scìenra. La me7,zadria^ 
che i compilatori pred!lÌgono,3econdo noi 

.però non s'atlaf l̂ìa ai modi deUe nostro 
possidenze, crediamo ì lunghi affliti più 
consigliabili e praticabili. Da noi il.'pas 
sidente vive lungi dalla campagna, gli 
occorre senz'altri affanni il suo gruzzolo 
annuale; egli non s'adatta all'oculatezza 
.assidua della mezzadria. 

Lo spazio ci viet;) dì solTermarci su 
altre importanti questioni agricole sulle 
sorvilù, la mano d'opera, svolte ampia 
mento ed egrcgiamrnìte. 

Ci soffermano le bestie, intorno olle 
quali daremo qualche cifra. La città 
possiede, per esempio, GG8 cavalli e 9 
asini, 17 vacche o cinijnc vitelli. Ponte' 
di Brenta, che sagrìfica un asino an­
nuale ai suoi passatempi, è la frazione-
più ricca di asini del comune (74), 
mentre al Bassanello vi è il massimo 
delie vacche {'t77). Alle Rrenlellc pre-
douìina il bue da lavoro ("ISS) e da 
ingrasso (tJl). Camin è la frazione più 
sfortunata di tulle e assolulamcnte e 
relativamente. 

Uno sguardo alla Provincia. Cittadella, 
esclu-̂ ia Padova, prevale pei cavalli (5:0), 
il mulo domina a Casale dì Scodosia 
i73), e a pouhi pasù a Mnitagnana si 
trova il numero maggiore degli asini 
(110). Ma quel che più importa il co­
mune, di S. Pietro Engù ha la palma 
pegli animali da lavoro di razza bovindi, 
(J,S94 per ettaro) a cui si accostano; 
Citadclla, Terrassa padovana e Meglia-
dine S. Fìdenzio (I.OOV-, 0,770; 0,743 
per ettaro). 

Agli animali sì accompagnano dei par 
licolari sul loro potere d'ahmentaziune,; 
sui concimi, e poi seguono i prati, 4 

i, i legumi, le piante tessili, le, 
oleifere e le industriali, ma a tenervi 
dietro rifaremmo il volume, ed è un 
pezzo che leniamo a bftda ì lettori. 

Avrera.-no amjto più diffuse, più so 
de e più precise,le nozioni sulle viti e 
sui vini, uno dei più importanti e seiii, 
prodotti del nostro suujp, e quello che 

,nchìama sovra ogni altro per le pre-
seiiU strettezze e le esperienze forestiere 
l'altonzione dell'agronomo. 

Con alcuni altri dati ,̂ ui vivai, sulla 
bachicoltura, ecc. finisce il lavoro dei 
due diligenti compilatori. Solo -- pare 
impossibile in tanto meilifluo argomento 
— essi lanciano in suFchiudere una 
parola di amarezza e di sfiducia alle 
gentili ospiti deU'lQietto'a cui niegano 
il profumo:_d6Ì tìoi'i variopinti ed il net 
tare dei-ricchi pollini nei paesi dotati 
dì una ben intesa agricoltura. La so 
cietà apistica leggerà con dolore che le 
sue (enere sollecitudini sono impiegate 
in un'opera inutile, e poco adatta àf' 
nostri p^esi. 

Qur-sto lavoro che non ha altri pre­
cedenti che la Statistica agraria del 1807 
sarà rlû iÌ!Ìto non al tutto compiuto per 
copia e sicurezza di dati, e lascierà un-
cora della messo a raccogliere per gli 
anni avvenire, ma certo non potrebbe 
essere meglio condotto quanto all'ordine 
ed alla qua!iià'|di essì,'̂ nel che sta il va­
lore sostanziale dell'opera. 

G. Br S-1 . 
]S9sB)v3(>„̂  della dita, dt Padto^a. 

Programma dei pezzi da eseguirsi jl, 
giornp, M febbraio in Piazza Vittorio 
Emanuele alle ore 1 poni. 

1. Polka. 
2. Sinfonia Semiramide - Rossini 
3. Marcia XÌ&W'.Africana • Mayerbeer 
4. Valzer Fiori d' Ellcra - Galli 
5. Romanza finale nella Favorita -

Donizzetti 
6. Marcia. 
'S'iS" S5css-|j8!ifiacaà«oraBa4er2a -- Pro-""; 

gramma dei pezzi da eseguirsi domani 22 
febbraio 4874 dalie 12 li2 aìie 2 pome­
ridiane in Piazza Vittorio Emanuele. 

ì. Marcia, Macber. 
2. Sinfonia, la Schiava Saracena^Mev-

cadante., 
3. A tao 00 lìiit/ Blns, Marchetti-
4. Mazurka, Leoncina^ Mazzaurck. 
E), Duetto, sull'Opera Nonna, Bellinù 
6. Marcia Cinese, BraM'ft, DalPArgine., 
Fu r io . — Ieri nella propria abita­

zione venne derubato di un pàio di pan-, 

laloni di panno del costo di L. 30, certo 
C. L..ei(i imputata opera di M. G. 

Cnntravvcnt.tftata. -^ Venne con­
statata contravvenzione ad una affitta-
lenì, che sì permetteva dì alloggiare 
persone, priva affatm dì licenza, 

Rltardik-fj^provlarl^D, — La UaZ' 
zetta d'Italia dà la seguente relazione 
sui ritardi avvenuti ieri dei treni fer­
roviari!, linea Bologna-Roma, per cui 
anche a Padova, invece di ieri sera, non 
si è ricevuto che .stamane il con-iore 
della (Capitale. 

«Ritardi ed inconvenienti ferroviari 
su tutta la lìnea.... 

Il treno diretto dell'Alta Italia ha do­
vuto traitener-^i per circa duo ore nella 
stazione di Bologna; a pochi chilometri 
di distanza tre carri di un treno merci 
erano usciti did binario ingombrando la 
linea. 

Sulla via di Roma l'accidente è stato 
più serio per quinto forlu^ìatarncnte non 
vi sitno disgrazie da depl.>rare poiché 
ò stata la locomotiva stessa del treno 
diretto proveniente dalia capitale che 
è uscita dalle rotaie. » 

CtfSflGg'i'csso preisitorico. — A rap­
presentare ufficialmenie l'Italia al VII 
lAingresso proistorico, che nel prossimo 
estata si terrà a Sioccolaia, è stato dal 
Ministero della pubblica istruzione cletio 
il cav. dott. Luigi Pigorini, diretlore del 
R. Museo di Parma e nome notissimo 
fra qLiel!Ì de' p'ù dotti studiosi dì etno-

r ' 

grafia ef̂ d.i paleontografia. 
5JBB «wltta;s"!ìiir« del Tass». — Ecco 

un curioso autografo, che esiste nella 
colleziono del marchf'se Villanova; 

< Io sotloscrito dichiaro d'aver rice­
vuto dal s'gnor Ab:am Levi, venticinque 
lire, per Io quali ritiene in pegno una 
spada del mìo pa-Jre, sei camicie, quat­
tro lenzuoli e due tovaglie. , 

t A di 2 di marzo 1570. 
•> Torquato Tasso* » 

MV epoca in cui l'illastre autore della 
..Gem^nlemme TAherata scrìveva queste li­
nee così triste e curiose, aveva venti­
sei anni. 

BÎH-SÈ-C x-eìeauHMP. —• Leggiamo nel-
VAvi>etnre dì Sardegna del 9: 

Nolte vicinanze di Lanusei, due sol­
dati colà distac'satì, avendo veduto del­
l'erba che in quei paesi è chiamata 
Lao qandino, la quale può da molti 
scambiarsi col sedano, ma che contiene 
principiì velenosi, ne raccolsero e ne 
mangiarono, 

L' uno di essi morì due ore dopo; 
l'altro che ne aveva divorato una dose 
minore, fu assalilo molte ore dopo da 
aj:;iUv'.ioni e dolori per i quali fu chia­
mato il medico, il quale mediante gH 
opportuni soccorsi, riuscì a salvarlo. 

Egli trovasi infatti quasi ristabilito. 
NoUSw.iis ìiamtiìvi. — Secondo gli 

ordini ministeriali è incominciata la dì-
stribuziW dei nuovi fucili, modello 1870 
ai reggimenti di fanteria. La brigala 
granatieri, che fa parte della guarni­
gione di Roma, ne è già armata da al-
cuhi'"gÌorni. [Esercito) 

mS9iw.ioatl ~~ Il consiglio di Stato 
ha emosso il? seguente parere, cho ven­
ne adotiato : 

« Gli elettori dì un Comune, sebhcna 
diviso in frazioEiì, nel rinnovamento 
parziale del Consiglio devono rmnii'si 
a votare in una sola assemblea, salvo 
che il loro numero sia superiore a quat­
trocento. La ripartizione dui numero dei 
Consiglieri fra le diverse frazioni di un 
comune non fa eccezione alla regola 
delia unità dell'assemblea elettorale 
Sono perciò nulle le elezioni quando 
abbiamo luogo in giorno diverso per 
ciascuna delle frazioni cho compongono 
il Comune. » 

fi'r«ivvsM> AgiBoSeiO. — La Corte 
di cussazione in Torino con sentenza 
12 febbraio corrente ha rigettato il ri­
corso di Achille Agnoietti contro la sen­
tenza 20 maggio 1873 della Corte d'As­
sise in Bergamo, colla quale venne con­
dannato alla pena dei lavori forzati a 
glia, pel crimine d'assassinio del proprio 
lìdio Carlo. 

iÉVPHia 

http://univers.de


J . 

i 

n- iH. 

.L!-

•}S!f. t,*iììr^f^^\1S:> ivi 

Laraoylie, ì fi^U ed i congiunti tudì 
i]el' fjefunto intcegwrp liCio* tooTH-wpt 
ij.4:%-0«ieiirlon() pubblicìm gh ipeu tiilio; 
m\iv, !ihime génUì, elio in si gran nti; 
Jiero Si prestarono nei'(ìiù diversi ed, 
amorevoli mali,..-^ jcnipo la . tombila 
sventufii, chèTalt^O'flì ii colpiva colla 
repentina morte del loro carissimo pa-

•renio. • , - , 
' Ed in ìspecialifà vogliono attestata la 
1 loro graiitudihe iill'avvocato cav. Znc-
0y,i tébn'arBu'M .ed. alle, perdono cbe 
sì trovarono in'qia» l ì ' is tante-supremo 
Del suo studio, o che vi sopravvennero 
ali'annuncio'della irrefragabile disgra­
fia', agi'impiegaù delta foM'ovia, che 
oggi mondarono tutto il personale di-
ÉEinibiìe, ed oltre quitrauty lorcic, non 
ciie a tutti gli amici e cittadini concorsi 
spontaneamente e in sì gran numero, per 
Òi)or;ire le esequie dell'amatissimo loro 
iSefuiUo. 
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SoikUino del 20 febbraio. 
^'{iscia — f̂ loBch- u. 3 'Femmìnf^ n. 2. 
Jfjra". -^ Biimcato Luigi di Luigi, di 

domi 8. , ' „ . „, 
^Sciìrpu Pietro h Giuseppe, d anni 74, 
feinestico, celibe. 

ùmì Uberto, di Giasrippe, di otto 
înnii. 
Balzani dott. Alessandro fu Giuseppe' 

•Imi G't, chirurgo, coniugato. 
Ziiiigrossi Bes:!hni Kliàabetta di Fran­

cesco, d'anni 20, casalinga, coniugata. 
Ciiiiipann Lu^gi di Antonio, di 3 mesi. 
Graziuni Bartolomeo fu Carlo, d 'anni 

il, pensionato, vedovo. 
Oderzo Antonio di Gio. Batt d'anni 8, 
Piccinato Giacomina di Lln^ì di otto 

mesi. 
Faggian-Coin Cstterina fu Antoilio, 

d'unni 14, calTeltiera, coniugata. ' 
Ipermati Maria, d ' ignot ' , di giorni 11 

luiii di Padova. 
ZycGo Salvatore di Miche'e, d'anmV 

33, contadmo, celibe, di Cauicattini (Si­
racusa, 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

22 febbraio 
A luozzodi vero di Padova 
pò med. di Padova ore 12 m,12 s. 43,G 
10 med. di Roma ore 19 m. 10 s. 10,7, 
Osservazioni Metereologiche 

t-eguùe aU'atteMa di m. 17 dal su'ilo e di 
m.30.7 dal livello medio del mare 
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Tormih del 20 ftìbbràio 
PRKSÌDISNZÌ del presidente RIANCHERI. 

Cominm la discussione sulla circola-
ziorle Oiirtaceti, 

Dopo rUiratJ vari cmerdamentì ap­
provasi l'articolo 26. 

DJsctitesi quindi l'art. ^8 che autorizza 
le Banche popolari esistenti dal 31 di 
cembre 1873, o da epoca anteriore, ad 
emettere biglietti fiduciari nella somma 
complt'ssiva di 30 milioni, secondo le 
condxioni che si prescrivono. 

AfingheUi (ministro) dichiara che il 
ministero avrebbe preferito che nel prò-
getto non si fosse pnriato di queste 
Banche, ma poichò si è reputato altri' 
menti didla Giunta si procciderà a com­
battere la proposta. 

Finali (ministro) combalte V articolo 
della commissione. Prova non esservi 
necessità o ragione pubblica di CDÌICG 
(ìerG tali privilegi. 

Seismll-Doda discorre in favore del­
l'articolo proposto, insistendo peiraccet-
ta'/j'one di disposizioni che ravvisa cosi 
favorevoli ;Ula libertà del cridito. 

LìizzaHl sostiene lo stesso argomento, 
e fa ossorvir/Jonì diverse. 

Pissaviiii fa emendamenti, fra cui uno 
in cui si dispone che le Banche del po­
polo ed agricole esistenti dal 1S73 sono 
autorizz;ìte ad ciiietlerc biglietti per 00 
milioni. 

Lamìnzzi svolge un'altra forma del­
l'art. 28. 

Umana ed Allìs svolgono pure altre 
proposte. 

Mezziinoile (relatore) respinge le vario 
proposte, e manlienc l'articolo 28 in fa­
vore delle Banche popolari. 

MinghelU (minisiro) dichiara dì accet­
tare l'ordine del giorno pviro e semplice 
sia su tutte le proposte che sull'artìcolo. 

Tutte le proposto presentate sono re­
spinte coìl'ordme del giorno puro e 
semplice. 

L'articolo della commissione è respinto. 
{éigenziii Stefani) 

La iiiaresnialla Jlac-Mahou invitò 
presso (li Bb i rotlatibri-na])! dei pri-
inarii p;ioruali di Parii '̂i per assinn-

jurarsi della loro cooponimno noììà 
/progettata riorgani/.za/iiouo dlele cu­
cino economicho allo scopo dì. alle-
-viaro la miseria ilei quartieri (li T a ­
ri ari. 

mie e poter offendere a tempo e luogo 
dal bel cuore del campo nemico. 

Non ho alcun dubbio circa al progetto 
che sì va discutendo; questo passerà, e 
il ministero farJt dello concessioni per 
sopramercato. Ma un pericolo (piasi evi' 
dente lo si ravvisa Pm d'ora nei prov­
vedimenti fman/iari. La p )lcmlc.) mossa 
conlr'v^ssi, non sempre a torlo so lo si 
voglia, ma ncppur sf'mpre a ragione, o 
sempre poi senza alcun criterio di mi 
sura, li ha resi impopolari: e gli uo­
mini ĉ ìpaci d'affrontare l'impopolarità 
sono pochi. Del resto il ministero non 
ha che ad usare de'suoi vantaggi, e il 
voto di sabato ò un precedente che 
mette i nuovi amici malfermi in sua 
ball'). Al punto in cui sono le cose, il 
paese non insorgerebbe di certo contro 
una dissoluzione della Camera.-. questa 
fece del suo meglio per iseapit-sre nella 
estimazione, e tutti ne sentono !a fiac­
chezza '6' la dccropiiezzo. 

Certo assai meglio sarebbe il giun-
gcri'. al Une, eUc il gabinetto sì pro­
pone, senza scosse o colpi di scena. Ma 
piuttosto cho vedere qne^4'uUimo ob­
bligato a ritrarsi lasciando dieiro dì sé 
la confusione e il discredito, meglio una 
catastrofe parbimentare. Gli elettori ita­
liani da qualche tempo hanno dato a 
divedere a chiarì segni d'avcir comprese 
le esigenze del principio dell'ordine e 
della rotta amministrazione, e h nuova 
Camera sorgerebbe dall' urna ep,ui;ata 
da quegli elemooti elio ne mantengono 
la fermentazione e tuibano ogni assetto 
ragionevole de' partiti. 

Gli è un problema che s'impone: for­
se potremo, e io lo desidero, evitariie, 
le strette: marciò non toglie che l'opl* 
nione pubblica debba studiarlo e preoc-
(inparseue innaviZi tratto. 1; F, 

preliminare di paco, locchè fu accettato. 
E1 in quello alTarl. IV si parla dì uf-
flciì cumulativi d'Austria, Francia, Gran-
bretiigna in favore dei sudditi cristiani 
della Sublima Porta a cu! si proponeva 
(li associare anche la Russia. Ma questa 
ste-̂ sa ingerctiza non venne poi ammessa 
in bìse iì.\memor:indnm di Ali pascià ove, 
è acce'niuita la posizione indipendente 
che reclamava il sultano e cho gli venne 
concossa dal trattato ài Parigi. 

Finalmente citoromo un brano del­
l'art. YIH del trattato di Parigi, 30 marzo 
18o6: cÉ inteso cho ì medesimi (t di­
ritti accorditi ai sudditi cristiani) in 
nnssun caso non possono accordare alle 
detto polen .̂c il diritto di ingerirsi sia 
coyoiUvainento, sia singolarmente nelle 
relazioni di S. M. il Sultano coi suoi 
sudditi, e nemmeno nell'interna ammi­
nistrazione del SUD impero. » 
. K siccome la lit^ii'iblique frangaise, 
che non divide in argomento lo opiìiioni 
di pi-oteitorato dell'/l.s.'i(;mò/(j6' naliouale, 
ha tlcUo che Tambìsciatore francese 
nella questione degli hassunisi ha sol­
tanto interposto ì SMOÌ < bona offiues » 
la N. A . Z. fi os.servare che questi non 
si usano che fra potenza e potenza e 
che quelli d 'un ambasciatpreestero non 
ponno essere che ' catiivi i ulììzii. 

'S>SC("SSR'asiiaas^l 
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i n COLIiEGIO DI VENEZIA 
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ACQUA GADUTA DiVf CIELO 
9 a. alle 9 p. del 20 mill. 3,8 
•|). del 20 alle 9 a. del 21 nuli. 0,4 

SULLETTiNO COMMERCIALE 
*'eflCKla, 20 — Rend.it, 70,13. 

120 franchi 23,23 23,2^1 
Ŝ Uauo, 10.-- . Bend. it, 701f) 70.20. 

\ 20 franchi 23.27 23.28. 
Sete. Affari assai fìucchi. 

ki% i9 ~ Scìe. AffjJri dJfflcnissinìi 
prezat deboli. 

'"'"ira, ÌQ — GnmL Mercato KIOHQ 
Calmo. "'••"'-• 

'est, 19. — Grani. Frumento debol-
f^ente offerto. 

I l Journal des Débals riloyandb' 
il modo con cui vennero' 'accolte dal 
Eeichstag tctlosco lo parole di Tuntsch 
rappresentante deirA|saii]a, dice ; 

« Quelle parole avranno eco simpatica 
«in^tutto il mondo civile, e forse col 
t tempo troveranno una rigposUi,pieno 
« altieia, e meno sarcastica. Sappiamo 

'•€ aspettare. » 

l i BdìmòvanTeiìto di t & i a n e , 2 1 , 
riferisce .li r isultato della seduta, elio 
chlje luogo ieri sera, (hW Asso dazio­
ne crUéiiìtà 2^nòòlìmy;[)ov la nomina 
4el depuUto al I H Collegio-

Erano presenti 34 Soci e numeroso 
pubblico^ 

Venute in discussione le duo can-
didatiu'e Mluìch e Bemcnidij e p r o ­
cedutosi al la vota'/Àouo, o t tenuero: 

Vn-iA'. MìnìcU voti 22 
Avv. ISoiawcsaaiìl > 11 

Il Rlnnova)m)\h si astiene dal-̂ '̂  
r Indicare, conio proprio candidato, 
l'uno 0 l'altro dei due nomi. 

JOjritrattQ dei giornali tìsteri 

— M>y ^ . h ^ l P ^ l '^"mt ^Mmmt.ntà^^^^ " « T -

BarceìloHa, 37. 
-l^carlisti hanno ricominciato l'assedio,, 

di Bcrga. 

* ^ 
ì^% a sera 

S 1 a'e95S&raS«?' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

n 

U L T I M g ^ T I 7 J E 

Siamo assicurati che lo stato dì salute 
S. E. il cardinale x\iitoneUi non è da 
î iorni punto soddisfacenle. 

L • 

Ki:oo il lesto del brindisi fatto dallo 
'jfali'imppralore Francesco Giuseppe..^ 
"ivo, ha detto lo Czar, alla salute del 

J ' :mico l'imperatore Francesco Giui^ 
¥i che siamo tanto felici di 'vedere 
'"".;̂ oa noi.Nell'amicizia che ci unisce 

ne all 'imperatore Guglielmo ed 
'legioa Vittoria, io riconosco il più 

pcgfio della pace d'Kuropa, desi-
t;jnto da tutti e tanto ìndisponsa-
tatto il mondo. 

'^m 

lìoni'iy 19 febbraio. 
Lo sfoscio delia Sinistra è completo. 

La din;ìiS3ione dei membri più autore-
voli dei suo Comitato direttivo: Calroli, 
Depc^Us, Nicoiera ecc. ìndica in piena 
evidenza che ogni esi)f:diente per tenerla 
unita e riorganJ:^zai-ne le fìl^.^ oggimai 
venutP meno, 

,G'è di p iù: gli antichi duci hanno in 
gen.,erale lasciata' iii tronco l'attuale di­
scussione, disponendosi cioè fuggendo 
innan7à all 'ultima tempesta,; 

Ma e se tutiociò non fosse ché ' imo 
stratagemma di guer ra? Biidaté':! ses­
santasei dell'ordine del giorno de Luca 
non sono lutti sicuu.«Fro essi né'vedo 
molti che a viso mi hanno del Sinone 
cacciatosi in mezzo ai Troiani per co­
lorire megPo il trarelio del cavallo fa 

In altra parte del t^iornale d'oggi sotto 
\\ titolo il pvoieltoralo francese in Oriente 
ì nosìri leitnrj troveranno un ariìoolo 
ironico su questo argomento dellijiS^?;/^^^., 
Alkj. Zeli. (I ([uaìe ne annunzia un aìtra 
per la dimane,.che abbiao->o sott'occhio 
e posto cfie ci siamo imbarcati in que­
sta poìetuica diurno un suuto anche di 
questo. 

La lY. A . /u. dichiara di yoler abban-
donare Taii-i faceta del giorno;, innanvi 
e di voler sostenere che e ninna po­
tenza ha qualsiasi diritto proteltorìo inT' 
Oriente, ed anzi ia Francia menò' che 
meno. 

» Perchè è mgrilo del governo fran-
ceso, dice il gioi'naiiì di Boriino, di aver 
uITìz almetjte prticisato il principinrfpnrla-
mentale, che ci lQa£;a,v4ii!i^ndere contro 
l'ignoranza d ' u n foglio ujtrumontano, 
prima delie..al.KG potenze,.cho senza ec' 
coziotie ora sono I n questo punto d'ac­
cordo. > Il giornale si fonda sul dispac­
cio 23 lUf̂ lio lSì)4 di Drouiu de Lhuys 
che sostiene « che l'interesse d'Europa 
esìge; ....,^,,4!'cUe Uiuna potenza si ar­
roghi il diritto di Oicrciiare un prutut-
torali>' ulflziale sui sudditi dolla Sublime 
Portala (jualsiasi rito iippartengano.... t 

il conto Walowski fu -'gualmente quel­
lo^ che il 25 febbraio 1850 propose di 
dichiarare che il protocollo firmato a 
Yienita il l febbraio a. m. servisse come 

Singapore, 19 febbraio, 
I! concole olandese riferisce: «Ven­

nero presi i furti dai capi nemici , gli 
Olandesi ebbero 3 morti e 13 feriti. 
L 'ar t igl ìem olandese ha bìscialo Aischin 
con una pirte delle truppe, l 'altra parte 
rimane e sì occuperà a fortiOcare la 
moschea e Graton. Si assicura cho il 
blocco olandese non sarà punto interrotto 
anche in occasione dai prossimi venti 
alisei. 

Berlino, 19. 
Sono oggi giunte al rapporto steno­

grafico tre dichiarazioni intorno alla 
votazione di ieri circa il plebiscito in 
AIsaz'aLorena : 

1. I deputati alsaziani lorenesi: Win 
tcrcr, Scheiin, Simonis, Philippi, barone 
Schaumbui'g, Adel, Gtìrb ir e Hartmann 
dichiarano ch'essi rimasero seduti, non 
per aderire alla magg'oranza, ma per 
aptonersì dalUi votazione, perchè colla 
chiusura della discussione era stato loro 
impossibile il chiarire Io stato della 
qu^ìstione, e non potevòno^ trovarne la 
espressions sufficiente nelle didiiarii-
zioni del solo oratore cho aveva par­
lato per l'Alsazia-Lorena. 

2. l democratici sociali ed il deputato 
Sonnemann dichiarano di aver votato. 

^adesivamente, perchè respingono ogni 
fmnessione, 

3. I polac;:hi dichiarano di .aver ac-, 
cettato la proposta, come seguaci in 
teoria della libertà di votare sul prò'>v-
prie destino dei •popò]],, e percliè per 
lo stesso motivo avevano votato contro 
l'annessione di quelle provincia. 

— Dopo ia dichiarazione di Pongnet 
gli Alsaziani a.bl),)ndonarono la Camera. 
l due vescovi non orano predenti. 

— Un adunanza cattolica fu. frequen­
tata da circa 800 persone, fra operai, 
bottegai, e .scritturali. Erano pn sentì 
a^nche alcuni deputati del centro. La 
sala era parala colle bandiere imperiali, 
prussiane e bianco-gialle ponti0cie.;;;vi 

4i:a un bu^to del pontefice'^ e sotid^'uno 
je i i ' imperatore 0,del principe ereditario. 

Parigi, 19. 
Una adunaq?^. repubblicana accettò 

la p!jn4idatura di Ledru Uollin. 
Rouhcr non è panilo'^ per Londrafètl 

anche il comitato bonapartista non ha 
tissato qunl discorso il prìncipe Napo­
leone terrà il,10 marzo. 

Beiji sarà elevato al grado di amba-
scu'iore. 

PARIGI, 20. — La circolare di Broglio' 
è generaimentc approvata : i giornal . 
bonapartisti vi scorgono la prova della ' 
crescente importanza del loro partito.c^ 

Le nolabiU'à ropubbllcanc r<K'ero passi 
pres.^o Ledru Rollin consÌij;!Ìandolo a r i ' 
nnnciare s)h candidatura di Valchiusar 
ma egli ricusò. 

VEUSArLr.ÈS, 20. - L'Asse'uMaa re­
spinse l 'importa sui biglietti di Banca. 

BAUGELLOMA, 19. - Il Co.rpo con­
solare si riunì presso'il console d'Italia, 
per organizzare il servizio ,di utivcop-
TiercDicosi che ì CarlisiJ sicno entrati 
a Berga. 

LONDBA, 21. — Il nuovo rainisloro 
è coìù composto : 

DìaracM primo lord jdeHa tesorerìa, 
Lord Cairus lord cancelliere, Uichìmni 
presidente del Consiglio privato, Malme' 
s&tiri/ guardasigAlt, Dar^^ agli esteri, 
Salisbìiry alle Indie, Carnarvon alle co­
lonie, Gathorue Uarilij alla guerra, Crons 
all ' interno, Slrafford-Noathcole cancel­
liere dello scaech'ere, Maunevs alle po­
ste; Ward Unni alla marina. 

YEDOO. 19. - n primo ministro Si-
vakara offerse lo sue dimissioni, che 
però non furono accettate. 

Il popolo domanda la guerra contro 
Corea. S o # governo ricusa, la guerra 
civile è inevitabile: una insurrezione 
seria scpppìò nel distretto di lltziin.,j ,. 

BEBLÌNO, 20. - Il Reictistag rinviò 
la legge sulla stanipa ad un,t CQmmis-, 
sione di 14 mombri, dopoché Bismark 
giuptificp le misure contro il giornali­
smo dell'Alsazia e Lorena e special­
mente la proibizione del giornale Gef' 
mania. 

La Caintira dei.Signori Approvò la 
leggo sul matrimonio civile, secondo 
le proposte delia Commissione respin­
gendo la proposta per la soppressione 
delle leggi ecclesiasUche del 1873, come 
pure le abre proposte uUra-eonserva-
irici. 

riETBOBURGO,20. — Il giornale.^iV-
trobargo si associa all'interpretazione 
dei Times dei brindisi dello Czar. 
: Oggi l'Imperatore d'Austria fece una 
escursione a Cronstadt. Stasera vi sarà 

,.̂ baUo .presso il ministro Tolsloy. 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 20 

P\«r;fKta italiana 
• • • r o 

Londra tre meni 
?/aBi ia 
Pr.,5Hìo nazionale 
Oblìi: regìa tabaccbi 

'i^aaci Nazionale' • _ 
\^!Óhrìnèndionali'" 
(Hblig. meridlopU 
•>tìdfto mobili-; ro . 
Banca Toscnrin 
'•ime:' generale 
B.suco Italo German, 

68 - l i q . 
23 2 
29 15 

l i t i l o 
66 50 

SfiO 50 
21 42 fm 
' 430 l i f 

2!8liq. 
875112 

1619 -

• 280 -

21 
68 lOliQÌ 

23 32 
29 07 

i l5 73 
66 50 

873114 
21 34112 
' 430 liq, 
. 218hq. 

8711|2 
16171^2 

27o —. j ' 

;*dCDdJta Italiana god. da ( gennaio 70 24 

SPETTACOLI 
TE\Ttio CoNnount. • Anna Bolciia ope 

• j ade l maestro Donizzeiti. Ore 8. 

Bartolomeo Moschm, ger. resp. 
rrr 

t^S& '.r-^K.;r ' m ^^'^m 

n = 7 ? - ^ ; -

[Agenzìa Stofani} 
VIENNA, 20. — Lo stato'di salute di 

Falcinelli è assai migliorato. Assicurasi 
che laseierà Yionna in marzo. 

La iXacva stampa libera am)pt)cia che 
il iiìiniatro turco a Berlino, Artstctrc/ti 

La Ditta .sottoscritta avverte di 
aver riaperto col giorno 14 corrente 
ib'nègozio di Drogheria della cessata 
ditta- Caprioli-Zanetti a S. Carlo. 
Avverte, inoltre di avere anche rile-
.yato dalla cessata Ditta tuttr^n cre-
"diti di negozio e promettendo ogni 
''cura nel servizio, e scelta qualità 
nei generi, si lusinga dì vedérsi 
sempre onorata dai soliti avventori, 

Il negozio di Drogheria a S. Da­
niele della stessa Ditta continuerà 
egnalraeuto il suo esercizio , non 
omettendo come per lo passato tutte 
le cure per rendere soddisfatta la 
sua clieiitela. 
2 131 llERN.\RT)0 ANGELI 

-Vf^ 

Estrazione dei'R. Lotto ese­
guita og^i in Venezia: 

64 - 51 - SS - 12 - 86 

.- JM 
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MUNICIPIO DI LONIGO 
V 

.:vVù»;ifaÉjk;=i;:GU 
~:'-V^r7^W 

- m « W l V « > A > - « ^ n ^ f c J ^ t - J l j r j - l 

La, fiera di Cavatli in nvicsta clUiv detta 
detla Matioiina di Mano avrà luo(,'o lun 
giorni 20, 27 e 2S del dello nioso. 

Uispdllo nllc corse dì cavalli, dm srgui-
tantìo nei giorni ^i, 2S e 20 dnfln, la l̂ ro-
sidonza dolla Suciotà cincUorìi n p\ilil)li(-her;i, 
apposito manifesto, mentre in quanto ri­
guarda lu ftirmata dei tnniì coleri alla •̂la-
zìone di Lonigo, ed ,i prezzi di favore per' 
viaggi colla i<MTOvia nei giorni della fìeru-r 
e delie corse, il Municipio si riserva di mel-
tere a conoscenza il publilìco con avviso 
speciale. 

Lonigo, 10 Febbraio 1874. 
il Sindaco 

DOMKMCO doli. DONATI 3-129 

• ; ' ; r 

l ' TERl 
PER hk B0CC4 

d e l dui*. Jr. GÌ. E^uikp 
/. i?. dmlisla di Corte a Vienna 

ti dìmc'SU'A samm&meniù eiUcaoe .le; 
oasi «eguenti: 

1. Per U politura e U coE»erTa 
zlOTte dei denti ÌB generale. 
: 2. Su «inei oaii uoi quali è già oo-

jBtnoìfttii U tormazìotìo del tartare, 
3. Per ri»tabìlÌro il colore natu­

rale dei denti. 
4. Per la uetieiza del denti arti-

fioiali. 
6. Per calmare e togUare i dolor) 

dei denti, siano di natura reamatir.'i^ 
0 pet causa di denti cariati, 

6. Per guarire le gengive «pugnoEf 
0 cho mandano sangne. 

7. Coatro la putrcfa^-Ione della bocR. 
8. per al ontanare dalla bocca il 

oattivo oderà dei denti oarlRtl. 
In 0 a « o u » ooiriBtrUKione a ìtal. 

lire S.ftO e 4 si può avere in Tadovit 
alla farmacia reale Pianeri e Wauro 
all'Università, Cornelio e Roberti. • 
Ferrara, Camastri. Canod», Marchetti 
Treviso: Bindoni, Zannini, Zanetti 
•Viaenza: Valeri. Veneiia: Fossi, Zam­
pironi, CavìoLa^ Poaoi, Botiusor^ A-
genitia Longega, Profameria Girardi. 

9906 
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CEKTI 
della Tipografìa edìt. Sacchetto 

EACCOKTO 
DI 

Padova 1872, in-10 Ceni. 60 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

con incisioni intercalale nel testo 
Padova, 1873, in 12* - L. 1.60. 

• I ' 4 

RABBENO A. 

Utru^ionl popolari sui Giurati 
«D 

tnnfitaiiGni pratiche relativa 
^ Padova 1871 

nU volume in 16" — Prezzo: Cent. 75 
-Y • ^ ì -̂  ^ - -

•J r 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco ' 
Cambio su Berlino 
Tabacclii 
Spagnuola 

Vienna 
Austrìache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca arg. 

• in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Parigi 
Prestito francese fi oî  
Rendita francese 3oÌ<J 

t « B ojO 
« tìne corr. 
« italiana 5 QII 
t 15 corremo 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie loinli. ven. 
ObbJigaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbiigaz. « 
ObbL Ferr. V.-E. 186? 
Obbl, Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
>ObbL : « » 
Prestito francese 3 oi^ 
Credito mob. francese 
-Cambio su Londra 
,Aggio deiroro per mill. 
Consolidati inglesi 
jBanca ì''icnco-UjUan0 

19 
9^318 
60 -
18 3[4 

S91i8 

20 
92 MS 
507 i8 
181i4 

38 3i8 

19 
241 28 
, 9 80 

8 92 
44 20 

HI 90 
74 40 
69 90 

327 ~ 
161 75 

20 
241 50 

9 80 
8 91 

44 03 
l i l 80 
74 45 
70 10 

326 — 
561 25 

19 
93 15 
58 80 
t * r ^ I 

60 60 

3G .-
4010 -

65 -
167 50 
179 
180 2 
14 --

475 -
768 -

20 
93 53 

2525 ì i2 

11 20 
92 114 

][>KnxciA1'.1. AM.M^A '.t.iLA. NOKVisA C I T T A 

L'Opera sarà divìsa in due volumi da DOQ,.pagino l'uno, e 

distribuita in fascicoli'-^al vxQy>zo di 

Ital. Lire 'J^^JP^ per fascicolo. 

59 05 

61 17 

361 "-
4010 

fiS -^ 
168 75 
179 ~ 
186 25 
14 " 

475 — 
7 7 7 . -
921i8 

2526 1 [2 

921i4 

Le associazioni si ricevono presso tulle le Librerie. 
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RUft: i»t; TAJRivt'sri, 92 A PABKIM 

Le plus beau et le ineillctir lìiarclió do toiis Ics jouriiaux do modo 

scpt francs 50 cen. par an pour TITALIE. 

Paraissant une fois p;ir mois, conìposó de dix toillclics ilo nioins, 
d'une superbe gravure de modes, colorióe, de niodòlcs de confections, 
de lingerie, de coiffures, ouvroges de dames, eie; d'une lìlancbe de pa-
trons, d'une cbronique sur la mode, les tbé0,tre?, les beaux-aris, de nou-
velles; correspondances avec les obonnés et rèbus, eie. 

Un numero est adressc graluitcmeut à tonte porsonne qui en fait la 
demando par lettre aCfranchie. 

L. MARC. 

NB. Mandai poste pour les départements, l'Italie, la SuJsse et la Belgique. ,.. 
• t r ; , ! : -

j ^ Tptf g^jugjsr^UTt ^v^Mt^vMvwiaBuaiaPKuys- «a r^ . '.^'SXigJEUPfl;a-B^ga3JPB^^^'-CTflt^*'fgT'ji3gJCcj'' 

autèiinat^ lis Firindg. h knìf\%, m\ î l̂ i® @ h llussis 
11 ESiiyoro dei flfpiM:2ti"¥Ì è ecn»id«tra'¥cl<j, 2KE ?ra Stcoietì e il S^^li IS^yy-

voaia ' 0 er.SRfffl'Sff.ctsp fca «MESTO oecrifstc il jvi^o rsE^c, i *o ala ri.^ 
Tirtà notoria ed KYTer&ta da ^ìxaii, un sieaclo, fiì& per la «na romeoixaòiji) 
etslvsitsamenti vtgeialt. ILSÈÌ®&'giìarentito gennlno dalla firma del dcl^ 6 
(}i3iÀvimA:s n» SiiwT-tìanvii» gnarisao radicaJBS&sts le affezioni ontano©, gli ir. 
eomodi proTenienti dall'aerimoma del gacgae © degli umori. Questo MwS.; 
«opratntto racoomaadato eontro le su^ìiattis etìgrt'te reofliiti ed inretei-iiì:^ 

Come depnrfttiTo potente, distrugge gli î c&idfìnti eagion&tt dal i&er»£ r̂̂  
ed aiuta la natura A sbaraxxarsi'̂ ic.», «om^ p̂ r̂ ii; ^i^ill'iodio, quando ae &Q l. 
preso troppo. 

Il Tero WLOÌ» del S»j'%4Zstiie!-'@*ŝ t̂Kiftjg®as' BÌ Vwj&de al prezso ' iò t ••% 
ft« franchi la bottiglia. 

Deposito g^af-rslc de! Wi^h S^K-jv̂ fc-w-Kfcfit'e&tóeeKE' HOUB ffaoa "ol doV 
ter OlRAUDEAD SAIM-GEHVAÌB, i», ma Hicher Parigi. — Deposito In Pn-
do7fc ùa Luigi Corceiiio, (jiov«.i.&i ^KIJOUi» iEiii/feieiti e teliti pr'i'.c-ipali r-ir-

Farmacia GALLEANI, Milano, via Meravigli, 24. 
Approvata ed usata dal compianto proL comm. dolt. Riberi. Sradica 

qualsiasi callo, guarisca i vecchi indurimenti ai piedi; specifleo per le af­
fezioni reurnsticne e gottose, sudore e fetore ai piedi, nonché i dolori alle 
reni. (Vedi Abulie medicale di Parigi, 9 marza 1870). — Costa L. 1, e la 
Farmicia Galleani spediece franco a domiGilio contro rimessa di vaglia pò 
stale L. 1.20. . 

InfiilUlilIti Olle fiierry di Berlino contro h noviUt^^t presso la 
stessa farmacia costa L. 4, franco L. 4.8D 

Plllele eradfltwB'I©, dott. Cerri. Prezzo L. 5 la scatola, franche L.5.20. 
PBlloI« liE-sncIi&alS ii«datSv« del prof. Pignacca, le quali oltre la 

virtù di calmare e guarire lo tossì, sono leggermente deprimenti, promuo­
vono e facilitano respettoraziont, liberando il petto senza l'uso dei salassi, 
da quegli incomodi che non peranco toccaron© lo stadio infiammatorio. — 
AiJ;i scatola L. 1.50, franco L. i.70, 
• Eneherinfi pe r Ba tosse dì minor azione e perciò utilissimi nelle 

pertoséi ed irafr«dclatar4s, come pure nelle leggiere irritazion della 
iSoSft e dei femnàebt sono i s«&eeherflnfl pes* teume del prof. PH\% oca, 
che di facile digestione e di pronto effetto, riescono piacevoli al pnW\>. -
Sì la pillole che i zuccherini sono usitatissìmi dai cantanti e orediCìnri 
per richiamar* la voce e togliere la raucedine. — Prezzo : alla SOÙ\ !a 
con istruzione L. 1,50, franchi L. 1.70. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in lutti i giorni dalle 12 alle 2 
vi sarà un distinlo medico che visiterà gratuitamente anche per malattie 
veneree. 

Si rende in PADOVA alla farmacia dell'Università ed a quelle di Sani» 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gasparinì ed al Majj;azzino 
di droghe Pianerì e Mauro. — Vicenza alle farmacia Valeri, M.̂ jolo, Sega 
e Della Vecchia. — Bassano: Kabri», Ghirardi e Baldassare. — Mira: Ro-
berti Ferdinando. — Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarolti. — Treviso: 
Zanetti, Millioni, Brivio, Zannini, De Faveri e fratelli Bindoni. — iegnago: 

Ysìm e Di Stefano. — Adria: Bruscaioi Giuseppe- — Serra-
valle: De Marchi Francesco. — Badia: BisagUa. — Este: Negri 
Kvansrelista. 

li pubblico è perfcltaniento i^aruutito contro i surro^at vcnelici, ì liilibiieunti 
quali sono olibligati a dìchiafai'e non dovn'f̂ i confonderò i loro [n'odotti colla IIM\\ 

Guarisce radicnlnirnle lo calllve digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, slilichezza 
abituale, emorroidi, giandoic, vontosilii, puipitazionr, diarrea, g,oniw?-7.ìì, capogiro, ronzio 
di orecchi, acidità pilitìta, cmicraiiia, nausee e vomiti doi:o pasto ed in tempo di gravi* 
dama, dolori, criidexzc, granelli, spasimi ed infiammaiono di stomaco e degli (iKri vi*-
sceri; ogni disordine df;l fegato, nervi, membrane mucose o bile, insonnia, tosse, opiircs-
sione, asma, catarro, bron.liite, tisi fconsunzioiie), pneumonile eruzione, de|)erlhientn, dia­
bete, anemia, reumatismo, gotta, felibro isteria, vizio e povertc't del sangue, uiropi.sia sieri-
liUi, flusso bianco, i pallidi ooloti. mancanza di nirslrui, di freschezza e di energia, essa 
.ò|, pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli *! per persone d' ogni età, l'ornuindo 
Suoni muscoli e sodezza di earni ai più stremali di forze. 
Econoìiiizza EiO volle il suo prezzo in altri rimali e nutrisce meglio che la carne, fucine 

dunque doppia economici. 

Cura n. 75,8Ù. Bra, 23 febbraio 1R72. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi amnmiata, _H signori medici non vole­

vano più visilarJa, non sapendo essi più nulla ordinarle-. Mi venne la felice idea di spe-
rimenlare la non mai abbastanza lodata /ÌBt'rt/cfl'fi Arabica, e ne ottenne un felice ri­
sultalo, mia madre trovandosi ora quasi rìstiibilit.t. GIOIiOANPINGO CAlìl.O. 

Paceco (Sicilia), 0 marzo 1871, 
Da più di quattro anni mi trovava afflillo da dinluTne ingigestione e deiioiezza di 

ventricolo tale da farmi disperare del riaequislo della mia salute. , 
Tutte le cure prescrittemi dai niedicì e da me Kcrii poi osa tti ente osservate non val­

sero che a,maggiormente guastarmi io stomaco ed avvicmarmì alla tomba. Q,ua.ì)ào m 
ultimo esperimento avendo adonerrto la tievalenta Arabica Du lìarry e C.'di Konclra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. VIN'CP'NZO MANMNA, 

Parigi, 17 aprile 1801 
Signore - In seguito a malattia epatica io eracadiita in uno slato di depnrimonlo 

che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile dì leggere e scrivere; io soIÌViva. 

Ì 

% 

•È 

1 
era sotto il poso d'ima mortiiie tristezza. Molti medici mi avevano prf 
dii, ornai disperando volli far prova della vostra .farina di saltutc. Da tre mesi essa forma 
il mio abihtalo nutrimento. 11 vero nome dì Ucvalcnta non conviene, poiché, grazie a 
Dio, essa mi iia fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Manhesa DE lìUENAN. 
Cura n. 71,160.- ' Trapani (Skilm), 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fprtissimo attacco nervoso'é bilioso; 
da otto anni poi da un forte palpilo al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto elio non 
poteva fare un passo uè, salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne inson­
nie e da continuata mancanza di l'espiro; l'arto medica non ha mai potuto giovare; or?, 
facendo uso della vostra Bcvalcnfa Arabica Du Uarrj, in miUì giorni spari la sua gen-
fiezza, dornin tutte le notti intiere, fa; le sue passeggialo, e trovasi perfettamentpl^narita-

ATANASIO [A {l\\\\WA{\. 
Bevine, distretto di Vittorio, IH niìiggio 18GS. 

Da due mesi a questa parte nùa moglie in islato dì avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbfef elsa non aveva più appetito, ogni coéia,,,0§sia finalsiasj 
cibo le racevii nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quaî i più al­
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stttieìiezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo. I prodigiosi effetti delia Bevatcnla Ara-

tea 
parve, 
cupa voifnuen aei aisùrigo m q 

B'KBO^ai: La .<;catola di latta del peso dì Ipi: di chil. 2.50; li2 eh. fr.-4,30: t chi!. 
fr..8; 2 chil. e li2 fr. 17.50; :6 chil. fr. SG; 12 ehil. fr m. 

-T / i 

- ^ 1 

112 chil. fr. i.t50; i cìiiL fr. 8. 
È 1 "i 

LA REVALENTA i UK\JUU\JKi 
Cura n. Gr»,715. • . ^'mh ^\ ^m^^\'m\ 

Siqnore - Mia figlia cìie soffriva eccessivamente, non poteva più ne digern-p, nb 
dormire ed' era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 

?azie alla iicvalcnta al Ciocrolatte, che le ha reso una perfetta ?m?. sta benissimo gr 
buon 
ed un 

appettito,"bnòna digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di curili 
'allegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

M. DI MONTLOIIIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio -Wt 

bopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecchie e di 'ronìco reumatismo da farmi .stirc 
in Ietto tutto l'inverno, fìnaimente mi liberai da questi martori, mercè della vostra me­
ravigliosa iicvalcnta al Cioccolatte. l-lUNClilSCO imAGOll, sii-idiuio. 
Cìiro n. 70,106. Cadice (Spagna), 8 giugno mìl 

Signora -- ilo il gran piacere di poter dirvi che mìa moglie, CIIR soiferse per lo spa­
zio di molti anni di dolori acuti adi intestini e di insonnie continue, è perietianmnte 
guarita colla vostra incomparabile licvalcv/a al Cioccolatttì. VlCKN'It MOVANO. 

fr. 8; per 
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Lazzaro l*ertile successore J.oìs, Farmacia al Ponte di San Lorenzo. 
DllDF.NONE. Roviglìo; farm. Varascini. ~ POUTOGRUARO. A.;Mahpici:i. f a m " 
;0., A, Diego; (l.Èdìagnoli,-,^.S. VITO AL TACî ìASn̂ NTO. Pietro Qnartarn. far-

lìivrnditori in tutte le città d'Italia, presso i,principali farmacisti e drnglnerî  
Divenditori: a B»AB«VA Doljertì; Zanetti; Pianori e Mauro; Cavazzam, farmacista 
presso 

POI 
. ROVlt̂ O. 
m 
lì 
ci , 

IASSA'NO. Luigi'Fabi'is^'dìRaldassare.'-TRF,NTO. Dall'Armi. — LK(;̂ 'AGO. Valeri-
MAWTOVA. F. Dalla Chiara farm. Reale. — ODERZO, L. Cinetti;>„:Li Dismutti. 

ts 
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Nuovo medicamento preparato con In F^ftCI-BB^ fniOff. »g.%'rB<3'0, '̂f̂ '̂̂ Sit ' 
Perù, x>CT la guarigione rapida.cdbìAiUibiie tlellagonorrea, senziialcAiu Limoie yu ^̂̂_ ^ 
gimenlo d(>irurelra od inliammaziòne alle intestina, U celebro RICORD di l^'^'B' ' ,\\,i | 
nunzialor^Lpiimp,^,U0.upp,9rh-e,,a tutti gli altri medicamenti. L .̂̂ '̂'̂ '"̂ ,̂?if̂ '̂'̂ ^̂ ^̂ ^ 
princìpio delfo- sc&àmento; le CArserî  in tulli i casi di blenorragie ^|omcl.e e n^^ .• 
rato, ribelli alle iireparazioni di (Opalm, cubebe ed altre inirziom a base mciaiu^ -̂
Deposito in Parigi, 7, rue de la Feuillad^-. • „^„„^ , , ^ -i nr; 1 

«i i i .««rr« in PAUUVA: FARMACIA UORERTl e LIUGI CORNKLIO, -̂ -l'J-̂  

Padova, i874. Prem- tip Sacchetto 
^ ,B*iB*m' /** '>-^* r^^J*-^ 
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